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INTERROGAZIONI

Giovedì 15 ottobre 2015. — Presidenza
del vicepresidente Walter RIZZETTO. —
Intervengono il sottosegretario di Stato per
la semplificazione e la pubblica ammini-

strazione Angelo Rughetti e la sottosegre-
taria di Stato per il lavoro e le politiche
sociali Teresa Bellanova.

La seduta comincia alle 9.05.
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5-05991 Gnecchi: Risoluzione del rapporto di lavoro
e pensionamento al raggiungimento del limite ordi-
namentale per la permanenza in servizio dei dipen-

denti pubblici.

Il sottosegretario Angelo RUGHETTI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Marialuisa GNECCHI (PD) si dichiara
insoddisfatta della risposta, che ritiene
parziale, in quanto si riferisce solo alle
persone iscritte alle gestioni pubbliche,
mentre l’interrogazione riguardava anche
quanti sono iscritti all’assicurazione ge-
nerale obbligatoria dell’INPS. Si tratta
principalmente di donne, collocate obbli-
gatoriamente in pensione al compimento
dei 65 anni di età, perché avevano 60
anni di età al 31 dicembre 2011. A suo
avviso, inoltre, i numeri particolarmente
bassi potrebbero significare che nel com-
puto non sono stati compresi i dipendenti
degli enti locali e della scuola, dal mo-
mento che in quei settori ci sono con-
tenziosi in atto superiori ai dati forniti.
Osserva, peraltro, che le persone collocate
coattamente a riposo con più di qua-
rant’anni di anzianità contributiva non
rientrano nella fascia di persone da tu-
telare, perché secondo le regole in vigore
prima del decreto-legge n. 201 del 2011,
avevano raggiunto il limite massimo di
contribuzione. Ritiene, invece, che non
sia corretto il licenziamento e il collo-
camento coatto in pensione di donne con
pochi anni di contributi al compimento
del limite ordinamentale di sessantacin-
que anni, solo perché al 31 dicembre
2011 avevano sessanta anni di età se
iscritte all’INPS e sessantuno se iscritte
all’INPDAP. Ricorda che l’Assemblea
della Camera ha approvato un ordine del
giorno il 31 luglio 2014 in sede di con-
versione in legge del decreto-legge n. 90
del 2014 che esplicitamente impegnava il
Governo « a valutare l’opportunità di
adottare gli eventuali indirizzi volti ad
evitare che per staffetta generazionale o
esuberi, le pubbliche amministrazioni li-
cenzino persone o mandino in pensiona-

mento coatto dipendenti che sarebbero
interessati a rimanere in servizio, in ra-
gione del fatto che per i pochi anni
contributivi maturati si troverebbero co-
stretti a vivere con pensioni troppo
basse ». I competenti uffici della Camera
hanno come di prassi inoltrato al Mini-
stero competente l’ordine del giorno al
fine di acquisire elementi in ordine al
seguito all’impegno assunto. Il 13 novem-
bre 2014, rispondendo all’interrogazione
in Commissione 5-03498, il Governo ha
evidenziato che: « le dipendenti potranno
accedere al trattamento pensionistico di
vecchiaia secondo le regole della gestione
cui sono iscritte, nonché richiedere di
permanere in attività lavorativa fino al-
l’età pensionabile di vecchiaia prevista
per i dipendenti di sesso maschile, al fine
di costruirsi una posizione pensionistica
più adeguata nella misura ». Osserva, del
resto che il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il 9 ottobre 2014 aveva
già scritto all’INPS e per conoscenza al
Dipartimento della Funzione pubblica
una nota di analogo tenore.

In questo contesto, chiede quindi il
rispetto dell’articolo 30 del decreto legi-
slativo n. 198 del 2006, ai sensi del quale:
« le lavoratrici, anche se in possesso dei
requisiti per aver diritto alla pensione di
vecchiaia, possono optare di continuare a
prestare la loro opera fino agli stessi limiti
di età previsti per gli uomini ». Nel ricor-
dare che l’età per la pensione di vecchiaia
per gli uomini è oggi pari a 66 anni e 3
mesi, sottolinea come le donne in base alla
richiamata disposizione abbiano diritto, a
domanda, di mantenere il loro posto di
lavoro fino a tale età. Rammenta, peraltro,
che il limite ordinamentale dei 65 anni di
età è previsto dall’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 1092
del 1973, in un contesto nel quale i 65
anni di età rappresentavano la soglia pre-
vista per la pensione di vecchiaia, mentre
già con il decreto-legge n. 78 del 2010 era
stata prevista una finestra di dodici mesi
che di fatto aveva determinato un incre-
mento di tale soglia. Di conseguenza, con
circolare del Dipartimento della funzione
pubblica si era previsto il mantenimento

Giovedì 15 ottobre 2015 — 156 — Commissione XI



in servizio fino alla decorrenza del trat-
tamento pensionistico, quindi per ulteriori
dodici mesi, in aggiunta all’incremento
dell’aspettativa di vita, oltre i 65 anni di
età. Mentre in passato il limite ordina-
mentale veniva, inoltre, superato con la
richiesta di trattenimento in servizio per
due anni, con l’eliminazione dell’istituto
del trattenimento in servizio prevista dal
decreto-legge n. 90 del 2014 si è determi-
nata una situazione che discrimina le
donne.

Apprezza la disponibilità manifestata
dal Governo a un confronto in sede
parlamentare per l’individuazione di pos-
sibili proposte in grado di affrontare le
problematiche denunciate, sottolinea tut-
tavia che sarebbe giusto riammettere in
servizio tutte coloro che dal novembre
2014 sono state collocate a riposo in
modo coatto, man mano che hanno com-
piuto i 65 anni, per effetto dell’abroga-
zione del trattenimento in servizio. A suo
avviso, tale discriminazione andava eli-
minata da allora, mentre ora si è in
ritardo in quanto le donne iscritte al-
l’INPDAP che avevano 61 anni di età al
31 dicembre 2011 possono percepire la
pensione a 65 anni solo fino al 31
dicembre 2015 e le donne iscritte al-
l’INPS che avevano 60 anni al 31 dicem-
bre 2011 solo fino al 31 dicembre 2016,
perché entro queste date compiranno
65 anni. Successivamente a queste date,
potranno percepire la pensione di vec-
chiaia solo alla stessa età degli uomini e,
quindi, la discriminazione sarà superata,
ma le donne collocate coattamente in
pensione dal novembre 2014 vivranno per
tutta la vita con una pensione inferiore
a quella che l’articolo 30 del decreto
legislativo n. 198 del 2006 avrebbe loro
garantito.

5-06274 Ciprini: Iniziative concernenti il programma

« Garanzia giovani ».

La sottosegretaria Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Tiziana CIPRINI (M5S) fa presente che
la propria interrogazione trae origine dalla
segnalazione di numerose criticità denun-
ciate in Umbria con riferimento alla ge-
stione del programma « Garanzia gio-
vani ». Evidenzia, in particolare, che sono
state segnalate carenze nella tutela dei dati
personali, essendo stati comunicati dati ad
agenzie, che, pertanto, sfruttavano un in-
giusto vantaggio competitivo, nonché of-
ferte di lavoro assolutamente inadeguate,
che hanno finito per scoraggiare ulterior-
mente la platea dei destinatari del pro-
gramma. Rileva, infatti, che nella sua Re-
gione le adesioni al programma sono state
circa 11.000 e le prese in carico circa
8.600, ma gli abbandoni si stanno facendo
sempre più frequenti in relazione all’in-
soddisfazione per un’iniziativa che, a suo
avviso, punta esclusivamente alla crea-
zione di manodopera a basso costo, se non
a titolo gratuito, a tutto vantaggio di un
numero limitato di aziende. Invita, per-
tanto, il Governo a rafforzare i propri
controlli sul programma.

5-06596 Patrizia Maestri: Riconoscimento degli am-

mortizzatori sociali ai lavoratori della società Pali

Italia S.p.A.

La sottosegretaria Teresa BELLANOVA
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Patrizia MAESTRI (PD) ringrazia la
rappresentante del Governo per la pun-
tuale risposta fornita e, pur dichiarandosi
consapevole dei limiti posti dalla norma-
tiva vigente, auspica che si possa assicu-
rare la tutela di lavoratori che rischiano di
trovarsi privi di ogni tutela.

Walter RIZZETTO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 9.30.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 15 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 13.30.

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiote-

levisivo.

Nuovo testo C. 3272 Governo, approvato dal Senato

e abb.

(Parere alle Commissioni riunite VII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato nella seduta del
14 ottobre 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, avverte
che la relatrice intende integrare la pro-
pria relazione al fine di dare conto delle
modifiche che le Commissioni riunite VII
e IX hanno apportato al testo del disegno
di legge approvato dal Senato.

Irene TINAGLI (PD), relatrice, dando
conto delle modifiche introdotte dalle
Commissioni riunite VII e IX al testo
approvato dal Senato della Repubblica, si
sofferma su quelle che incidono su mate-
rie di competenza della Commissione.

Segnala, in primo luogo, la modifica
all’articolo 2, comma 1, lettera e), che, nel
rivedere le disposizioni del nuovo comma
10 dell’articolo 49 del decreto legislativo
n. 177 del 2005, con riferimento ai poteri
dell’amministratore delegato, introduce il
potere di assunzione, nomina, promozione
e collocazione aziendale dei dirigenti non
di primo livello, nonché, su proposta dei
direttori di testata e nel rispetto del con-
tratto di lavoro giornalistico, degli altri
giornalisti.

Rileva che, con un’ulteriore modifica, le
Commissioni riunite hanno previsto che
nel Piano per la trasparenza e la comu-
nicazione aziendale sia assicurata la pub-
blicazione nel sito internet della società,

salvi casi particolari di riservatezza, dei
curricula e dei compensi lordi percepiti
dai componenti degli organi di ammini-
strazione e controllo nonché dei dirigenti
di ogni livello, compresi i titolari di inca-
richi dirigenziali esterni, oltre che delle
informazioni relative allo svolgimento da
parte di questi ultimi di altri incarichi o
attività professionali o relative alla titola-
rità di cariche in enti di diritto privato
regolati o finanziati da pubbliche ammi-
nistrazioni. Ugualmente dovranno essere
resi pubblici i criteri per il reclutamento
del personale e per il conferimento degli
incarichi a collaboratori esterni; i dati
concernenti il numero e la tipologia dei
contratti di collaborazione o consulenza
non artistica, per i quali è previsto un
compenso, conferiti a soggetti esterni alle
società e l’ammontare della relativa spesa;
i criteri e le procedure per le assegnazioni
dei contratti a collaboratori esterni. Os-
serva che le modifiche introdotte dalle
Commissioni riunite in materia di traspa-
renza costituiscono una migliore specifi-
cazione di quanto già previsto dal testo
approvato dal Senato e recato dal succes-
sivo articolo 3, conseguentemente modifi-
cato dalle Commissioni riunite. Nel nuovo
testo dell’articolo 49-bis del decreto legi-
slativo n. 177 del 2005 si specificano, inol-
tre, in modo più puntuale le conseguenze
dell’eventuale inadempimento dei richia-
mati obblighi di pubblicazione.

Anche alla luce del contenuto di tali
modifiche, propone l’espressione di un
parere favorevole e ne illustra le motiva-
zioni (vedi allegato 4).

Cesare DAMIANO, presidente, segnalato
che i deputati del gruppo M5S hanno
presentato una proposta alternativa di pa-
rere (vedi allegato 5), non essendoci richie-
ste di intervento, pone in votazione la
proposta di parere formulata dalla rela-
trice, avvertendo che, in caso di sua ap-
provazione, la proposta alternativa di pa-
rere presentata dai deputati Chimienti e
altri risulterà preclusa.
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La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice, risultando quindi
preclusa la proposta alternativa di parere
presentata dai deputati Chimienti e altri.

La seduta termina alle 13.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 15 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per i beni
e le attività culturali e il turismo, Ilaria
Carla Anna Borletti Dell’Acqua.

La seduta comincia alle 13.40.

DL 146/15: Misure urgenti per la fruizione del

patrimonio storico e artistico della Nazione.

C. 3315 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
disegno di legge, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 14 ottobre 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, sospende
la seduta, in attesa che pervenga il parere
della I Commissione.

La seduta, sospesa alle 13.40, riprende
alle 13.50.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta di ieri si è concluso
l’esame delle proposte emendative riferite
al testo del decreto-legge.

Avverte che sono pervenuti anche il
parere favorevole, con due osservazioni,
della I Commissione e il parere della VII
Commissione. Segnala che le condizioni
formulate nel parere della VII Commis-
sione riguardano l’inserimento della cul-
tura nei livelli essenziali di prestazioni di
cui all’articolo 117, comma 2, lettera m), e
l’inserimento dell’indicazione degli altri
istituti, oltre che dei musei e dei luoghi
della cultura, già menzionati dal testo

originario del decreto-legge. Si tratta, per-
tanto, di condizioni di fatto già accolte
dalla Commissione attraverso l’approva-
zione di proprie proposte emendative.

Propone, quindi, alla Commissione una
correzione di forma al testo del provve-
dimento, della quale dà lettura (vedi alle-
gato 6).

La Commissione approva la correzione
di forma proposta dal presidente.

Cesare DAMIANO, presidente, propone,
quindi, di conferire alla relatrice Rotta il
mandato a riferire favorevolmente in As-
semblea sul disegno di legge Atto Camera
n. 3315, come risultante al termine del-
l’esame in sede referente. Propone, altresì,
di chiedere l’autorizzazione a riferire oral-
mente.

Segnala altresì che il gruppo M5S ha
rappresentato l’intenzione di presentare
una propria relazione di minoranza.

Antonio PLACIDO (SEL) rileva che la
presentazione da parte del suo gruppo
solo di emendamenti soppressivi dimostra
l’assoluta contrarietà al decreto-legge, che
giudica pretestuoso e volto a manomettere
il diritto di sciopero dei lavoratori. A suo
avviso, inoltre, il provvedimento è privo
dei requisiti di necessità e urgenza, anche
perché la legge n. 146 del 1990 già prevede
la possibilità di inserire ulteriori settori tra
i servizi pubblici essenziali, rinviando alla
contrattazione collettiva. Osserva, peraltro,
che la fruizione dei beni culturali non
sembra assimilabile ai diritti della persona
costituzionalmente tutelati ai quali si ri-
ferisce la legge n. 146 del 1990. Ritiene,
inoltre, che il decreto sia privo anche del
requisito dell’urgenza in quanto, ai fini
della sua concreta applicabilità, sarà ne-
cessaria l’attivazione di ulteriori procedure
amministrative. Si tratta, a suo avviso, di
un provvedimento adottato sull’onda di
una campagna mediatica ben orchestrata,
che parte dallo sciopero dei vigili urbani di
Roma la notte di Capodanno, passa per la
manifestazione sindacale dei dipendenti
degli scavi di Pompei e arriva all’assem-
blea sindacale dei dipendenti del Colosseo,
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al solo scopo di colpire i diritti dei lavo-
ratori. La sua preoccupazione non è su-
perata neanche con l’introduzione della
specificazione che l’apertura dei luoghi
della cultura debba essere regolamentata,
come previsto da un emendamento appro-
vato dalla Commissione. A suo avviso,
infatti, la modifica non risolve i problemi,
ma tenta unicamente di limitare i danni.
Annuncia pertanto il voto contrario del
proprio gruppo sulla proposta di conferi-
mento del mandato alla relatrice.

La Commissione delibera di conferire
alla relatrice il mandato a riferire favore-
volmente in Assemblea sul disegno di legge
Atto Camera n. 3315, come risultante al
termine dell’esame in sede referente. De-
libera, altresì, di chiedere l’autorizzazione
a riferire oralmente.

Cesare DAMIANO, presidente, si riserva
di designare i componenti del Comitato dei
nove per l’esame in Assemblea, sulla base
delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 14.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 15 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 14.

Sulla missione a Milano (21 settembre 2015).

Cesare DAMIANO, presidente, comunica
che una delegazione della Commissione
guidata dai vicepresidenti Renata Polverini
e Walter Rizzetto ha svolto, il 21 settembre
2015, una missione di studio a Milano, per
una visita dell’Expo 2015. A seguito di tale
missione è stata predisposta una relazione
(vedi allegato 7), nella quale si dà conto
degli esiti della missione e dei contenuti
degli incontri svolti.

La Commissione prende atto.

Cesare DAMIANO, dichiara concluse le
comunicazioni sulla missione a Milano del
21 settembre 2015.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Giovedì 15 ottobre 2015. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Gabriele
Toccafondi.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni in materia di fruizione delle ferie da

parte del personale della scuola.

C. 1974 Chimienti.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame della
proposta di legge, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 18 febbraio 2015.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che nella seduta del 13 ottobre 2014 la
Commissione ha deliberato di richiedere al
Governo la predisposizione di una rela-
zione tecnica per la quantificazione degli
effetti finanziari della presente proposta di
legge. Avverte che tale relazione tecnica è
stata trasmessa in data 8 ottobre 2015
(vedi allegato 8). La relazione, predisposta
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca, risulta negativamente
verificata dalla Ragioneria generale dello
Stato, che formula osservazioni sul testo e
sulle modalità di copertura degli oneri.
Inoltre, ad avviso della Ragioneria gene-
rale dello Stato, la relazione tecnica sa-
rebbe incompleta, riportando solo la parte
relativa alla quantificazione degli oneri e
non anche quella relativa alla quantifica-
zione dei mezzi di copertura. Fa presente
che nell’ambito dell’Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei gruppi,
dovranno valutarsi le modalità di prose-
cuzione dell’esame del provvedimento.
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Silvia CHIMIENTI (M5S) constata con
amarezza come lo stesso fatto che si tratti
della prima seduta dopo tanto tempo di-
mostri l’assenza di volontà politica della
maggioranza ad impegnarsi su questo
tema. Chiede, pertanto, al presidente di
indicare quale sarà il successivo iter del
provvedimento.

Cesare DAMIANO, presidente, ribadisce
che tali decisioni dovranno essere assunte
in sede di Ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi.

Silvia CHIMIENTI (M5S) intende ricor-
dare che il mancato pagamento delle ferie
non godute agli insegnanti precari ha com-
portato una riduzione della busta paga di
circa 1.000 euro annui. Ricorda tuttavia
che, se all’epoca della presentazione della

proposta di legge, erano centinaia le se-
gnalazioni di tale disagio, tale numero si è
nel tempo ridotto, a testimonianza dell’as-
suefazione all’ingiustizia patita.

Cesare DAMIANO, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame del provvedimento ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 15 ottobre 2015.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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ALLEGATO 1

5-05991 Gnecchi: Risoluzione del rapporto di lavoro e pensionamento
al raggiungimento del limite ordinamentale per la permanenza in

servizio dei dipendenti pubblici.

TESTO DELLA RISPOSTA

Rispondo all’onorevole Gnecchi che
chiede di conoscere per quanti dipendenti
pubblici, suddivisi per sesso, età e anni
di contribuzione, sia stata disposta, dopo
il 31 ottobre 2014, la risoluzione del
rapporto di lavoro e il relativo pensio-
namento coatto per aver raggiunto
il limite ordinamentale dei 65 anni di
età.

Preso atto che i dati a nostra disposi-
zione sono stati forniti dall’INPS, in qua-
lità di amministrazione competente, e ri-
guardano i lavoratori con un’età compresa
tra 65 anni e 66 anni e 3 mesi, iscritti alle
gestioni pubbliche e cessati dopo il 31
ottobre 2014. I dati sono suddivisi per
sesso e per anzianità contributiva alla
decorrenza:

Rispetto alla tabella riportata, specifico,
inoltre, che in questa platea all’età esatta
di 65 anni sono cessati 1.337 uomini (su
2.044) e 857 donne (su 3.157).

L’INPS ha trasmesso altresì i dati re-

lativi ai pensionamenti in deroga, per
eccedenza di personale, cui si applica
l’articolo 2, comma 11, lettera a) del
decreto-legge n. 95 del 2012 (cosiddetta
spending review).

Considerati questi dati, pur consape-
vole di quanto premesso dall’interrogante
in merito alle problematiche determinate
dalla normativa vigente, il Governo è di-

sponibile a un confronto in sede parla-
mentare per le possibili proposte in grado
di affrontare le questioni sollevate con
l’interrogazione.
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ALLEGATO 2

5-06274 Ciprini: Iniziative concernenti il programma
« Garanzia giovani ».

TESTO DELLA RISPOSTA

Gli onorevoli interroganti con il pre-
sente atto parlamentare richiamano l’at-
tenzione sullo stato di attuazione del
Piano nazionale Garanzia Giovani.

Voglio ricordare che Garanzia Giovani
è il primo programma di politiche attive
del lavoro attivato in Italia che offre ai
giovani dai 15 ai 29 anni che non studiano
e non lavorano, un percorso personaliz-
zato di formazione volto principalmente al
rafforzamento della loro occupabilità.

Ad oggi, lo stato di attuazione del
programma conta oltre 807 mila giovani
che si sono registrati e, di questi, circa 485
mila sono stati presi in carico dai centri
per l’impiego e dai privati accreditati.

Tra le misure offerte da Garanzia Gio-
vani, vi sono i tirocini che rappresentano
la prima esperienza di accesso al mondo
del lavoro. Nell’ambito dell’intero pro-
gramma, i tirocini hanno un’incidenza si-
gnificativa; solo per i tirocini, infatti, è
stato stanziato circa il 30 per cento delle
risorse programmate. E, voglio sottoli-
neare che, a meno di un anno e mezzo
dall’avvio del Programma, sono stati av-
viati oltre 75.000 percorsi di tirocinio.

Con specifico riferimento a quanto se-
gnalato dagli onorevoli interroganti circa
le tempistiche di pagamento delle inden-
nità di partecipazione ai tirocinanti, è
necessario chiarire alcuni aspetti procedu-
rali relativi all’erogazione delle indennità.

La procedura di pagamento coinvolge,
oltre al Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali, anche l’INPS e le Regioni alle
quali, ricordo, è delegata la definizione e
la realizzazione delle misure e tra esse
sono suddivise le risorse complessive.

Attraverso specifiche convenzioni tra il
Ministero, le singole Regioni e l’INPS ven-
gono disciplinate le modalità con cui l’isti-
tuto eroga, per conto delle Regioni, l’in-
dennità di tirocinio in favore dei giovani
destinatari.

Sulla base di tali accordi, le Regioni,
con cadenza mensile, comunicano all’INPS
l’elenco dei soggetti beneficiari nonché
l’importo da corrispondere.

Al riguardo, faccio presente che tutte le
attività e gli interventi di Garanzia Giovani
sono sottoposti a rigorosi controlli e nello
specifico il controllo preliminare necessa-
rio e propedeutico all’erogazione del pa-
gamento è effettuato alla luce della docu-
mentazione attestante l’effettivo svolgi-
mento della misura erogata.

Segnalo, inoltre, che il Ministero che
rappresento ha già anticipato, ad oggi, un
importo complessivo pari a 70 milioni di
euro per il pagamento delle indennità dei
tirocinanti.

Tale importo viene monitorato settima-
nalmente sulla base dell’andamento delle
richieste di pagamento inviate dalle Re-
gioni all’Inps allo scopo di fornire la
necessaria liquidità al sistema.

Voglio sottolineare che, dall’attività di
monitoraggio svolta, risultante dai report
settimanali pubblicati sul portale web, si
rileva che il 90 per cento delle richieste di
pagamento è stata evasa dall’Inps, miglio-
rando negli ultimi mesi la situazione dei
pagamenti. Al contempo, faccio presente
che, limitatamente alla quota residua, i
ritardi riscontrati nel pagamento delle in-
dennità sono da attribuire, in particolare,
alle imprecisioni nella trasmissione dei
dati da parte delle Regioni e alla dilazione
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dei tempi di conclusione delle verifiche
connesse alla carenza documentale da
parte degli enti promotori.

Per quanto riguarda gli altri quesiti
sollevati nel presente atto parlamentare,
concernenti, in particolare le iniziative
adottate per favorire l’inserimento lavora-
tivo dei giovani, rappresento che negli
appositi report di monitoraggio pubblicati
sul web, vengono aggiornati anche i dati
che mostrano la distribuzione di vacancy e
posti disponibili per tipologia contrattuale
e qualifica professionale.

Informo che sono state rafforzate tutte
le misure di monitoraggio dei servizi of-
ferti dai servizi per l’impiego pubblici, al
fine di garantire l’applicazione dei Livelli
essenziali delle prestazioni (LEP) unifor-
memente sul territorio nazionale, e svol-
gere, così, in maniera efficiente l’attività
d’incontro tra domanda e offerta di lavoro
nonché di realizzare una più efficace pro-
grammazione degli interventi.

Voglio ricordare, inoltre, che per favo-
rire l’inserimento lavorativo dei giovani
NEET è stato previsto il « bonus occupa-
zionale », una misura volta a favorire le
assunzioni a tempo indeterminato e de-
terminato di durata superiore a 6 mesi
mediante l’erogazione di un incentivo eco-
nomico ai datori di lavoro privati che
provvedono all’assunzione di giovani di età
compresa tra i 15 ed i 29 anni partico-
larmente svantaggiati. La misura del bonus
va dai 1.500 ai 6.000 euro in funzione
della tipologia di contratto e della cosid-
detta « classe di profilazione » attribuita al
giovane. Dall’attività di monitoraggio ri-
sulta che alla data del 5 ottobre 2015 le
domande confermate definitivamente am-
messe al beneficio del bonus occupazio-

nale ammontano a circa 12 mila unità.
Evidenzio, al riguardo, che il 90 per cento
delle assunzioni incentivate sono a tempo
indeterminato, con una tendenza crescente
all’utilizzo del bonus per l’apprendistato
professionalizzante, mentre le assunzioni a
tempo determinato con durata inferiore a
12 mesi rappresentano il 7 per cento.

Per riguarda il processo di attuazione
di « Garanzia Giovani », nel ricordare che
il ministero del lavoro e delle politiche
sociali ne cura il coordinamento nonché il
monitoraggio delle attività, voglio sottoli-
neare che proprio grazie allo strumento
del monitoraggio dei dati a livello regio-
nale, è possibile valutare l’attuazione degli
interventi, l’avanzamento della spesa, non-
ché gli effetti delle misure sulla situazione
occupazionale dei beneficiari, al fine di
individuare eventuali azioni correttive.

Evidenzio che i primi risultati già rag-
giunti mostrano un avanzamento signifi-
cativo del Programma, che risulta essere in
linea con i risultati degli altri Paesi.

Inoltre, segnalo che la Commissione
Europea ha lanciato un’attività di moni-
toraggio del programma a livello europeo
ed il Governo italiano, adempiendo pun-
tualmente alle richieste di dati, ha recen-
temente comunicato alla Commissione lo
stato di avanzamento del programma. I
risultati del monitoraggio saranno resi noti
dalla Commissione Europea entro la fine
dell’anno e costituiranno elemento di va-
lutazione per le future raccomandazioni.

Da ultimo, voglio rassicurare gli Ono-
revoli interroganti che il Ministero del
lavoro, a fronte di segnalazioni di even-
tuali anomalie del sistema, intraprende
specifiche azioni ispettive volte a contra-
stare l’uso improprio del Programma.
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ALLEGATO 3

5-06596 Patrizia Maestri: Riconoscimento degli ammortizzatori
sociali ai lavoratori della società Pali Italia S.p.A.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
dell’Onorevole Maestri – inerente alla si-
tuazione occupazionale dell’impresa Pali
Italia S.p.A., avente sede legale e unità
produttiva in Parma ed ulteriore unità
produttiva in Anagni, operante nel settore
dell’illuminazione, delle telecomunicazioni
e dell’alta tensione – faccio presente
quanto segue.

Lo scorso 27 gennaio Pali Italia S.p.A.,
denunciando una situazione di grave crisi,
ha depositato presso il tribunale di Parma
ricorso per l’ammissione alla procedura di
concordato preventivo con riserva di pre-
sentare, entro un successivo termine fis-
sato dal giudice, la proposta, il relativo
piano e la documentazione di cui all’arti-
colo 161, commi 2 e 3, della legge falli-
mentare.

Lo scorso 17 luglio, tuttavia, Pali Italia
S.p.A. ha presentato presso il medesimo
tribunale un’istanza di fallimento, dichia-
rando di trovarsi nell’impossibilità di ad-
divenire alla formulazione di una proposta
di concordato fondata su un piano fattibile
e dando atto di versare in stato di insol-
venza. Conseguentemente, lo scorso 21
luglio, Pali Italia S.p.A. è stata dichiarata
fallita con sentenza del giudice fallimen-
tare presso il Tribunale di Parma.

In siffatto contesto, la curatela falli-
mentare, al fine di tutelare gli interessi dei
creditori, ha deciso di non voler suben-
trare in luogo dell’impresa fallita nella
esecuzione dei rapporti di lavoro pendenti
alla data della dichiarazione del falli-
mento, ai sensi dell’articolo 72 della legge
fallimentare.

Allo stato attuale infatti – ad eccezione
delle poche unità lavorative che hanno

continuato a lavorare per assolvere le
incombenze necessarie alla procedura fal-
limentare – le attività presso le due unità
operative sono cessate, con conseguente
impossibilità di utilizzare il personale in
forza, né è prevista la loro prosecuzione
nemmeno in esercizio provvisorio. Per-
tanto, lo scorso 2 settembre, la curatela
fallimentare ha dato avvio – ai sensi degli
articoli 4 e 24 della legge n. 223 del 1991
– ad una procedura mobilità, dichiarando
un esubero di 153 unità lavorative, pari
all’intero organico aziendale.

Al riguardo, faccio presente che – a
seguito della conclusione, lo scorso 2 ot-
tobre, della prima fase della predetta pro-
cedura (cosiddetta fase sindacale) con un
mancato accordo tra le parti – i curatori
fallimentari hanno richiesto ai competenti
uffici del Ministero che rappresento un
incontro per l’espletamento della succes-
siva fase cosiddetta amministrativa.

Informo, in proposito, che – proprio
nella giornata di ieri – si è tenuto un
primo incontro, all’esito del quale le parti
hanno convenuto di aggiornare la riunione
per il prossimo 19 ottobre, al fine di
effettuare ulteriori approfondimenti in
merito alla procedura in corso e di pro-
seguire nel confronto.

Con specifico riferimento al quesito
formulato dall’interrogante – inerente alle
iniziative da intraprendere affinché i la-
voratori dell’impresa non rimangano privi
di strumenti di ammortizzazione sociale –
faccio presente quanto segue:

lo scorso 4 marzo – presso i com-
petenti uffici del Ministero che rappre-
sento – si è tenuto un incontro tra i vertici
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aziendali e le rappresentanze sindacali dei
lavoratori, all’esito del quale le parti
hanno concordato il ricorso – ai sensi
dell’articolo 1, comma 5, della legge n. 223
del 1991 – al trattamento straordinario di
integrazione salariale (CIGS) per « crisi
aziendale per cessazione di attività a 12
mesi » a decorrere dal 19 febbraio 2015, in
favore di un numero massimo di 156 unità
lavorative (di cui 76 occupate presso la
sede di Parma e 80 presso quella di
Anagni).

Successivamente, il 30 settembre, i me-
desimi uffici hanno comunicato – ai sensi
dell’articolo 10-bis della legge n. 241 del
1990 – la sussistenza di motivi ostativi
all’accoglimento dell’istanza di CIGS pre-
sentata dall’impresa in conformità al pre-
cedente accordo del 4 marzo. L’esame
della documentazione, infatti, ha consen-
tito di accertare che – dalla somma dei
periodi di CIGS con quelli di CIGO fino a
quel momento usufruiti dall’impresa – la
stessa ha beneficiato complessivamente di
33 mesi di trattamento di integrazione
salariale, per l’unità di Anagni, e di 34 per
quella di Parma. Pertanto, l’accoglimento
della nuova istanza di CIGS per 12 mesi
comporterebbe il superamento, per en-

trambe le unità produttive, del limite mas-
simo di 36 mesi nell’arco del quinquennio
di riferimento (11 agosto 2010-11 agosto
2015) previsto dall’articolo 1, comma 9,
della legge n. 223 del 1991.

I predetti uffici hanno altresì precisato
che la concessione dei periodi di CIGS che
residuano al raggiungimento, da parte
delle due unità produttive, del limite mas-
simo di 36 mesi non garantirebbe comun-
que un’adeguata ed efficiente gestione dei
lavoratori in esubero, in conformità a
quanto stabilito dall’articolo 2 del decreto
ministeriale n. 31826 del 2002.

Inoltre, non è nemmeno ipotizzabile un
ulteriore ricorso al trattamento di CIGS
per procedure concorsuali, avendo
l’azienda utilizzato il limite massimo con-
sentito dalla normativa per questa fattis-
pecie (dodici mesi più sei mesi di proroga).

Da ultimo, tengo a precisare che l’im-
presa purtroppo non può beneficiare nem-
meno del trattamento di CIG in deroga in
quanto l’articolo 2, comma 2, del decreto
interministeriale n. 83473 del 1o agosto
2014 stabilisce che il predetto trattamento
non può essere in ogni caso concesso per
la causale di cessazione dell’attività del-
l’impresa o di parte della stessa.
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ALLEGATO 4

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo
(Nuovo testo C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo del disegno
di legge Atto Camera n. 3272, recante
riforma della RAI e del servizio pubblico
radiotelevisivo, approvato dal Senato della
Repubblica;

rilevato con favore che, nell’ambito
della riforma della governance societaria
della RAI, si è inteso valorizzare l’espres-
sione delle istanze dei dipendenti del-
l’azienda ai quali spetta, sulla base delle
disposizioni introdotte nel testo unico dei
servizi di media audiovisivi e radiofonici
dall’articolo 2, comma 1, lettera e), la
designazione di uno dei sette componenti
del consiglio di amministrazione, attra-
verso elezione dall’assemblea dei dipen-
denti;

osservato che il medesimo articolo 2,
comma 1, lettera e), nel ridefinire il con-
tenuto delle disposizioni del comma 10
dell’articolo 49 del decreto legislativo
n. 177 del 2005, prevede che l’amministra-
tore delegato definisca, sentito il parere
del consiglio di amministrazione, i criteri
e le modalità per il reclutamento del
personale e quelli per il conferimento di
incarichi a collaboratori esterni, in con-
formità con i principi di trasparenza,
pubblicità e imparzialità, richiesti, per le
società a partecipazione pubblica, dall’ar-

ticolo 18, comma 2, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, individuando i profili professionali
e gli incarichi per i quali, in relazione agli
specifici compiti assegnati, può derogarsi
ai suddetti criteri e modalità;

giudicato con favore l’intento di as-
sicurare maggiore trasparenza alle proce-
dure di conferimento degli incarichi diri-
genziali, anche a soggetti esterni al-
l’azienda, e ai contratti di collaborazione o
di consulenza non artistica, nonché ai
relativi compensi;

apprezzato, infine, che, al fine di
valorizzare le professionalità interne al-
l’azienda, il nuovo articolo 49-quater del
decreto legislativo n. 177 del 2005, intro-
dotto dall’articolo 3, comma 1, del prov-
vedimento, prevede che nello statuto della
RAI siano definiti i limiti massimi del
numero dei dirigenti non dipendenti della
società che possono essere assunti con
contratto a tempo determinato, fermo re-
stando il possesso da parte di questi ultimi
di requisiti di particolare e comprovata
qualificazione professionale e di specifiche
competenze attinenti all’esercizio dell’in-
carico da conferire,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 5

Riforma della RAI e del servizio pubblico radiotelevisivo
(Nuovo testo C. 3272 Governo, approvato dal Senato, e abb.).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEI DEPUTATI CHIMIENTI,
COMINARDI, CIPRINI, DALL’OSSO, TRIPIEDI E LOMBARDI

La XI Commissione,

esaminato il nuovo testo dell’AC
3272, concernente la riforma della RAI e
del servizio pubblico radiotelevisivo;

premesso che:

la garanzia del pluralismo e del-
l’imparzialità dell’informazione costituisce
strumento essenziale per la realizzazione
di una democrazia compiuta. La giuri-
sprudenza costituzionale, nella sentenza
n. 420 del 1994, ha del resto richiamato il
vincolo, imposto dalla Costituzione al le-
gislatore, di assicurare il pluralismo delle
voci, espressione della libera manifesta-
zione del pensiero, e di garantire, in tal
modo, il fondamentale diritto del cittadino
all’informazione. Nella sentenza n. 155 del
2002 la Corte ha ribadito l’imperativo
costituzionale, secondo cui il diritto di
informazione garantito dall’articolo 21
della Costituzione deve essere « qualificato
e caratterizzato, tra l’altro, sia dal plura-
lismo delle fonti cui attingere conoscenze
e notizie – così da porre il cittadino in
condizione di compiere le proprie valuta-
zioni avendo presenti punti di vista e
orientamenti culturali e politici differenti
– sia dall’obiettività e dall’imparzialità dei
dati forniti, sia infine dalla completezza,
dalla correttezza e dalla continuità del-
l’attività di informazione erogata »;

considerato in particolare che:

l’articolo 2 del disegno di legge in
esame riduce il numero dei consiglieri
d’amministrazione, designati, eletti dalla
Camera dei deputati, dal Senato della

Repubblica e dal Consiglio dei ministri, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, e solo un membro designato
dall’assemblea dei dipendenti della RAI-
Radiotelevisione italiana Spa. Sono rifor-
mulati i compiti del consiglio d’ammini-
strazione che nomina, su proposta dell’as-
semblea dei soci, un amministratore de-
legato. Sono altresì ridotte le funzioni
della Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi;

pare del tutto evidente, dunque,
che la maggioranza parlamentare e l’Ese-
cutivo detengano integralmente il dominio
assoluto sulla governance e sulla gestione
della Radiotelevisione italiana, alla luce
del meccanismo di nomina del consiglio di
amministrazione della società concessio-
naria e, segnatamente, della figura del-
l’amministratore delegato;

in altri termini, contrariamente ai
vincoli imposti dalla Costituzione repub-
blicana e dalla giurisprudenza costituzio-
nale, il disegno di legge in esame cristal-
lizza ed istituzionalizza, esasperandole, si-
tuazioni di predominio governativo, esem-
plarmente antitetiche ad un sistema
« plurale » dell’emittenza radiotelevisiva.
La dipendenza oggettiva e soggettiva del
sistema radiotelevisivo pubblico dal potere
esecutivo, oltre a non risultare conforme a
un ordinamento democratico, risulta non
idoneo a garantire il pluralismo, l’obietti-
vità, la completezza e l’imparzialità del-
l’informazione, l’apertura alle diverse opi-
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nioni, tendenze politiche, sociali, culturali
e religiose, nel rispetto della libertà e dei
diritti garantiti dalla Costituzione;

in relazione alla compatibilità delle
disposizioni della legge in esame con le
sentenze della Corte costituzionale, si con-
sideri che essa (nella sentenza n. 826 del
1988) poneva come un imperativo la ne-
cessità di garantire « il massimo di plura-
lismo esterno, onde soddisfare, attraverso
una pluralità di voci concorrenti, il diritto
del cittadino all’informazione ». E ancora,
nella sentenza n. 420 del 1994, la stessa
Corte sottolineava l’indispensabilità di
« un’idonea disciplina che prevenga la for-
mazione di posizioni dominanti »;

valutato inoltre che:

l’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione vigente considera « l’ordina-
mento della comunicazione » come mate-
ria di competenza concorrente tra Stato e
Regioni e ciò implica che il Parlamento
deve limitarsi alla « determinazione dei
princìpi fondamentali », essendo il resto di
competenza del legislatore regionale;

considerato che:

al fine di realizzare una piena
indipendenza del servizio pubblico radio-
televisivo, le regole costituiscono un pre-
supposto necessario, che deve accompa-
gnarsi a un mutamento della mentalità, al
radicamento della cultura dell’imparzia-
lità, fra gli operatori del servizio pubblico
e, soprattutto, nella classe politica, la
quale fino ad oggi ha considerato la RAI
un territorio da occupare, uno strumento
subordinato ai propri interessi, un luogo
in cui costituire un proprio feudo, secondo
quella malintesa – ma purtroppo cristal-
lizzata – concezione del pluralismo poli-
tico come spartizione di uno spazio pub-
blico piuttosto che luogo neutrale di rap-
presentazione della diversità politica, so-
ciale e culturale del Paese. Così frainteso,
il pluralismo politico ha finito, nella
prassi, per contrapporsi a quei principi di
imparzialità e di indipendenza dei quali
avrebbe invece dovuto costituire un corol-
lario. Il disegno di legge in esame costi-

tuiva l’occasione per prevenire alla radice
l’influenza dei partiti e del Governo sui
vertici della società concessionaria e su
tale assunto avrebbe dovuto esercitare la
sua più rilevante missione innovativa, nella
consapevolezza che il tema della gover-
nance della RAI è strettamente connesso
ad altri aspetti del sistema pubblico ra-
diotelevisivo, che necessitano anch’essi di
essere celermente rivisitati. In primo
luogo, è da chiedersi se la piena indipen-
denza dell’emittente pubblica non sia in-
sidiata, in radice, dall’attuale assetto dei
rapporti tra la RAI e il suo azionista,
ovvero il Ministero dell’economia e delle
finanze, cioè il Governo;

il canone di ragionevolezza avrebbe
voluto una inversione dell’ordine della
discussione, partendo dalla definizione
della missione del servizio pubblico per
poi approdare alla riorganizzazione del-
l’azienda dopo ampio dibattito pubblico,
capace di affrontare i temi del pluralismo,
dell’indipendenza, dell’autonomia e, non
da ultimo, della prevenzione e risoluzione
dei conflitti di interesse. Si è invece di
fronte, a un immediato rafforzamento del
ruolo del Governo nella definizione della
missione aziendale. Rafforzamento non in
linea con la giurisprudenza costituzionale,
ribadito ulteriormente dall’articolo 2, ri-
guardante la cosiddetta governance, nella
parte che riguarda i poteri di nomina,
laddove si sancisce anche numericamente,
in rapporto alle altre istituzioni, un più
pregnante controllo dell’esecutivo sul con-
siglio di amministrazione;

si sarebbe potuta e dovuta imma-
ginare una procedura di nomina dei con-
siglieri di amministrazione della RAI da
affidare ad una Autorità davvero indipen-
dente, intervenendo a tal fine anche sulla
legge istitutiva dell’Autorità stessa. L’ob-
bligo di un avviso di sollecitazione pub-
blica, l’individuazione di precise e più
stringenti competenze dei candidati con-
siglieri di amministrazione, accanto ai re-
quisiti di indipendenza – cioè non aver
ricoperto cariche governative, politiche,
elettive e partitiche nei sette anni prece-
denti la nomina – nonché ai requisiti di
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onorabilità, l’esame parlamentare del pro-
gramma dei candidati sono tutti elementi
innovativi che non è dato rivenire nel
presente disegno di legge. Il quale, in
definitiva, non può dirsi aderente alle
costanti raccomandazioni del Consiglio
d’Europa e alla giurisprudenza della Corte
costituzionale, che, da ultimo, nella sen-
tenza n. 69 del 2009 ha richiamato con
forza il principio – a sua volta affermato
nella storica pronuncia n. 225 del 1974 –
secondo il quale è indispensabile che gli
organi direttivi della RAI non siano « di-
rettamente o indirettamente espressione,
esclusiva o preponderante del potere ese-
cutivo ». La ricerca di una separazione
effettiva fra potere esecutivo e concessio-
naria pubblica è ancor più necessaria oggi,
alla luce della nuova legge elettorale che
rischia di consegnare l’intero meccanismo
– dal consiglio RAI ai suoi vertici – nelle
mani del Governo pro tempore;

per i consiglieri e per il presidente
del consiglio di amministrazione, manca,
nel testo in esame, un regime efficace di
incompatibilità con qualsiasi incarico pub-
blico o privato, nonché con l’esistenza di

un qualsiasi interesse nelle imprese ope-
ranti nei settori della comunicazione, del-
l’audiovisivo, della pubblicità o in qualun-
que altro settore relativo alla fornitura e
alla somministrazione di beni e servizi alla
RAI o alle società collegate. Parimenti,
mancano una penetrante revisione delle
funzioni del consiglio di amministrazione
ed il rafforzamento dei meccanismi di
controllo parlamentare e dell’AGCOM ma
anche, e soprattutto, dei cittadini – cioè i
fruitori del servizio pubblico radiotelevi-
sivo;

valutato, da ultimo, che nel corso
dell’esame in Commissione un emenda-
mento dei relatori al comma 1, lettera e),
ha introdotto una disposizione che si ri-
tiene censurabile, in quanto pone l’ammi-
nistratore delegato nella condizione di po-
ter nominare di fatto i dirigenti di primo
livello e addirittura i direttori di testata,

esprime

PARERE CONTRARIO.

« Chimienti, Cominardi, Ciprini, Dal-
l’Osso, Tripiedi, Lombardi ».
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ALLEGATO 6

DL 146/15: Misure urgenti per la fruizione del patrimonio
storico e artistico della Nazione (C. 3315 Governo).

CORREZIONE DI FORMA APPROVATA

ART. 1

Al comma 1, sostituire le parole: del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,
e successive modificazioni con le seguenti:
del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42.
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ALLEGATO 7

Sulla missione a Milano (21 settembre 2015).

RELAZIONE DEL PRESIDENTE

Una delegazione della XI Commissione,
guidata dai vicepresidenti Renata Polverini
e Walter Rizzetto e composta dai deputati
Luisella Albanella, Patrizia Maestri e Ges-
sica Rostellato ha svolto, il 21 settembre
2015, una missione di studio a Milano, per
una visita dell’Expo 2015, aderendo ad un
invito formulato dal presidente di Confin-
dustria.

La missione ha costituito un’importante
opportunità per confronti istituzionali tra
i componenti della Commissione, rappre-
sentanti del mondo produttivo e organiz-
zatori dell’esposizione universale: nell’am-
bito dell’esposizione universale, la delega-
zione della Commissione ha infatti avuto
modo di incontrare Giorgio Squinzi, pre-
sidente di Confindustria, Pierangelo Albini,
Direttore dell’Area lavoro e welfare di
Confindustria, e Diana Bracco, Presidente
della società Expo 2015 S.p.A. e Commis-
sario generale di sezione per il Padiglione
Italia, nonché Vicepresidente per la ricerca
e l’innovazione di Confindustria.

Con lo svolgimento della missione e con
gli incontri svolti in quella sede la Com-
missione ha inteso approfondire le tema-
tiche occupazionali connesse all’Expo sotto
un duplice profilo. Da un lato, infatti, si
sono voluti raccogliere elementi di valuta-
zione circa l’impatto in termini occupa-
zionali dell’evento, sia nell’immediato sia
in una prospettiva di medio-lungo periodo,
mentre dall’altro si è inteso svolgere una
riflessione più generale sulle questioni og-
getto dell’esposizione, che – come è noto
– ha come tema « Nutrire il Pianeta,
energia per la vita », le quali rivestono
indubbio interesse anche per la Commis-
sione in relazione al loro rapporto con il
mondo produttivo e del lavoro.

Quanto al primo aspetto, occorre in
primo luogo considerare che la prepara-
zione e la realizzazione dell’esposizione
universale hanno rappresentato e rappre-
sentano un volano importante per la crea-
zione di nuova occupazione direttamente
impiegata nelle attività volte alla predispo-
sizione dell’evento e al suo svolgersi quo-
tidiano nel periodo dal 1o maggio al 31
ottobre 2015. Al di là di tale nuova oc-
cupazione, immediatamente coinvolta
nella gestione dell’Expo 2015, si sono inol-
tre prospettate, sin dalla fase di allesti-
mento dell’evento, positive ricadute in ter-
mini occupazionali di carattere indiretto,
legate all’incremento dei flussi turistici in
primo luogo nell’area dell’esposizione e,
più in generale, nel territorio nazionale,
anche grazie alla promozione dell’imma-
gine del nostro Paese a livello internazio-
nale. In una prospettiva di medio-lungo
periodo, inoltre, la consistenza del lascito
dell’esposizione in termini occupazionali
sarà fortemente legata alla capacità dimo-
strata in questi mesi di mettere a dispo-
sizione di un grande evento di carattere
internazionale, come l’Expo, un apparato
organizzativo di alto livello e un sistema
integrato di servizi nel campo turistico e
dell’accoglienza, che possa essere sfruttato
anche negli anni a venire. Per garantire la
buona riuscita dell’evento, gli enti territo-
riali, le organizzazioni rappresentative
delle diverse categorie produttive e le as-
sociazioni sindacali hanno avviato, con
largo anticipo rispetto al suo svolgimento,
un confronto volto a definire indirizzi
condivisi per favorire l’individuazione di
soluzioni sul piano dei rapporti di lavoro
rispondenti alle esigenze della manifesta-
zione. Pur non essendo mancate criticità,
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l’evento ha senza dubbio determinato nel
corso del suo svolgimento apprezzabili
effetti positivi in termini occupazionali,
offrendo anche a molti giovani la possi-
bilità di maturare esperienze lavorative.
Proprio alla luce di tale impatto occupa-
zionale positivo, uno degli obiettivi da
perseguire in questa fase consiste nel fare
in modo che le esperienze maturate in
questi mesi non siano disperse e la nuova
occupazione creata assuma stabilità anche
dopo la chiusura dell’esposizione. Non
essendo prospettabile la prosecuzione del-
l’evento, anche per un breve periodo, in
considerazione delle regole previste dal
Bureau International des Expositions
(BIE), dopo il 31 ottobre 2015 si avvierà
una fase di smantellamento di gran parte
dei padiglioni, che dovrebbe concludersi
nel giugno 2016, alla quale potranno pren-
dere parte i lavoratori che già abbiano
avuto esperienze nell’ambito dell’Expo.
Come emerso anche nell’incontro con la
dottoressa Bracco, pur essendo state avan-
zate diverse proposte, manca allo stato un
progetto complessivo di sfruttamento del
Padiglione Italia e dell’area dell’esposi-
zione: le Istituzioni nazionali e territoriali
sono quindi chiamate in questi mesi a
individuare quale sarà la futura destina-
zione dell’area, considerata anche la rile-
vanza degli interventi infrastrutturali ef-
fettuati, in modo da renderla, anche per il
futuro, un fattore propulsivo nella crea-
zione di nuove occasioni di lavoro.

Per altro verso, la visita all’esposizione
e gli incontri con i rappresentanti di
Confindustria hanno consentito di svolgere
una valutazione sulla rilevanza che l’agri-
coltura e l’industria agroalimentare assu-
mono ai fini della creazione di opportu-
nità di lavoro a livello nazionale ed euro-
peo. Anche in prospettiva futura, il settore
agricolo e quello agroalimentare mostrano,

infatti, apprezzabili potenzialità in termini
di occupazione e costituiscono comparti
che, anche nel corso della recente crisi
economica e finanziaria, si sono dimostrati
in grado di produrre nuove occasioni di
lavoro. Al di là dell’occupazione in agri-
coltura, infatti, il settore delle industrie
alimentari e delle bevande dà lavoro a
circa 400.000 soggetti e non sono da
sottovalutare i riflessi occupazionali anche
su diversi altri settori industriali (si pensi
in particolare all’industria chimica dei
concimi e dei fitosanitari e all’industria
metalmeccanica) e dei servizi.

In questo contesto, la delegazione ha in
primo luogo visitato la mostra « Fab Food.
La fabbrica del gusto italiano », allestita
dalla Confindustria nell’ambito dell’espo-
sizione, nella quale si intende sollecitare
una riflessione sulle tematiche dell’alimen-
tazione sostenibile, della filiera agroali-
mentare e del contributo dell’industria
italiana al settore. La delegazione ha inol-
tre visitato il Padiglione Zero, Palazzo
Italia e i padiglioni di Germania e Giap-
pone. Un filo conduttore che può ritro-
varsi nei diversi padiglioni dell’esposizione
visitati consiste proprio nel contributo che
l’innovazione tecnologica e lo sviluppo
delle competenze possono offrire in ter-
mini di incremento quantitativo e quali-
tativo delle produzioni, di miglioramento
della loro sostenibilità sul piano ambien-
tale anche attraverso la riduzione del
consumo dell’energia e delle risorse natu-
rali. Anche lo sviluppo di nuove prospet-
tive in termini occupazionali nel settore
agroalimentare quindi passa non solo
dalla valorizzazione delle eccellenze ita-
liane in questo campo, ma anche dalla
capacità di sviluppare processi che sap-
piano mettere a frutto il progresso tecno-
logico per mettere a disposizione prodotti
sostenibili e di qualità.
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ALLEGATO 8

Disposizioni in materia di fruizione delle ferie da parte del personale
della scuola (C. 1974 Chimienti).

RELAZIONE TECNICA TRASMESSA DAL GOVERNO
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